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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 6_609_GIUSTIZIA                             Roma, 14 giugno 2010
Info Giustizia n. 48

A TUTTI I LAVORATORI DELLA GIUSTIZIA !
CHI SI FERMA È PERDUTO !

In data odierna, alle ore 13.00 l'UGL Pubblico Impiego, ha incontrato l'On.le Silvano

MOFFA, per caldeggiare l'emendamento di cui in allegato, relativamente ai quattro punti

riqualificanti sulla giustizia.

Sui contenuti di quanto discusso in sede di colloquio lì'On.le ha assicurato il suo impegno,

prospettando un suo intervento già nel previsto incontro pomeridiano presso la Camera

dei Deputati.

Contestualmente, l'UGL prosegue con il ricorso al Giudice del Lavoro che sta dando buoni

risultati a livello nazionale.

E' inutile ribadire che assicuriamo la copertura economica in tutti i gradi di giudizio, se sei

interessato contattaci.

RACCOLTA FIRME CONTRO MANOVRA ECONOMICA
VIENI presso il nostro gazebo il 16 giugno 2010, dalle 14.00 alle 19.00,  in Via
del Corso, 106 – angolo Largo dei Lombardi - Roma, per raccogliere più’ firme
possibili.

TI ASPETTIAMO, NON MANCARE !

Il Coordinatore Nazionale
Paola Saraceni
(347/0662930)
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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 6_604_GIUSTIZIA                              Roma, 14 giugno 2010

All’ On.le Silvano Moffa
 Camera dei Deputati
 segreteria.moffa@camera.it

Oggetto: la Riforma della Giustizia deve partire dal Personale Giudiziario.

La gravità della situazione in cui versa da molti anni la giustizia italiana, è sotto gli occhi di tutti: i

ritardi e le disfunzioni del sistema processuale hanno portato il nostro Paese ad essere superato,

all’interno della graduatoria mondiale relativa al funzionamento della giustizia da alcuni Paesi del

Terzo Mondo.

Emerge quindi l’estrema necessità di una radicale ed efficace riforma della giustizia, partendo dal

personale giudiziario che di questa complessa macchina ne rappresenta il motore.

L’alternativa a questa riforma è la totale paralisi della giustizia, che già oggi, è vicina al collasso,

visto come 15 anni di tagli sul personale hanno eroso sempre di più le piante organiche, circa

10.000 unità in meno negli ultimi 10 anni.

A tutt’oggi, a fronte del dato relativo alle nuove piante organiche pari a 43.702 unità, esistono

ancora carenze di personale di circa 4.000 unità (in allegato la tabella delle piante organiche).

Il recupero di queste risorse umane, dovrà avvenire derogando, per il settore della

giustizia, al blocco delle assunzioni previsto dalle Leggi Finanziarie che si sono

succedute negli ultimi anni, bandendo dei pubblici concorsi finalizzati all’assunzione di

forze nuove, in particolare nei profili dell’ufficiale giudiziario e del cancelliere.

Questo personale andrà assunto anche in  previsione dei pensionamenti che nei prossimi mesi

depaupereranno oltremodo i già scarni organici degli uffici giudiziari.

Si tratterà di personale selezionato attraverso concorsi pubblici, specializzato e pronto a svolgere le

funzioni previste, e non viceversa, di appartenenti ad altri ruoli e professionalità, come la recente

ipotesi dell’impiego dei sottufficiali delle forze armate lascerebbe presagire.

I fondi necessari a questo adeguamento delle piante organiche alle reali necessità degli uffici, si

renderanno disponibili dal risparmio derivante dalla eliminazione di tutte quelle forme di

privatizzazione relative a particolari servizi, quali le trascrizioni, l’impiego di società concessionarie

per il recupero delle spese di giustizia, l’attribuzione del servizio notifiche all’Ente poste.
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Le funzioni dovranno essere attribuite in toto al personale giudiziario, con gli organici potenziati

come sopra ricordato, e con il riconoscimento (da perseguire attraverso l’approvazione dell’allegato

emendamento) a tutto il personale giudiziario del livello giuridico ed economico immediatamente

superiore, per le funzioni svolte dagli stessi da oltre un decennio.

In questo modo, oltre a sanare una palese ingiustizia, si contribuirà a rimotivare adeguatamente

tutto il personale giudiziario, ponendo lo stesso al centro di quel progetto di riforma, tanto

pubblicizzato dall’attuale Governo, nella consapevolezza che l’immenso capitale umano costituito

dal personale giudiziario, con il suo bagaglio di professionalità e di alto senso del dovere,

costituisce la spina dorsale dell’intero apparato della giustizia italiana.

4
PUNTI RIQUALIFICANTI SULLA GIUSTIZIA

• varare un piano di emergenza nazionale che preveda nuove assunzioni

individuando pochi profili professionali altamente qualificati;

• riconoscere al personale in organico le funzioni attraverso l’approvazione

dell’emendamento allegato;

• informatizzare le procedure giudiziarie eliminando passaggi cartacei e complesse

burocrazie per rendere efficiente il sistema giustizia;

• reperire nuove entrate attraverso: l’aumento del contributo unificato; eliminare

l’utilizzo dei concessionari privati per il recupero delle spese di giustizia (ai quali

sono riconosciuti dei vantaggi economici che ritornerebbero al Ministero della

giustizia); riattribuire agli ufficiali giudiziari tutti i compiti di notifica effettuate

dall’Ente Poste.

Su quanto sopra esposto si chiede un incontro urgente.

Cordialmente.

Il Segretario Nazionale
Paola Saraceni
(347/0662930)

Segue tabella piante organiche e proposta emendamento.
Potete consultare il Bollettino n.5/2010 Ministero della Giustizia con tutte le tabelle
delle piante organiche analitiche, direttamente sul nostro sito www.uglstatali.it
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DOTAZIONI ORGANICHE AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA
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PROPOSTA DI EMENDAMENTO

Art. 1
(Disposizioni relative al personale del Ministero della Giustizia Dipartimento

dell'Organizzazione Giudiziaria).

1. Al fine di assicurare l'immediata funzionalità degli uffici giudiziari e UNEP ed in deroga ad ogni

e qualsiasi norma limitativa in materia di assunzione, tutto il personale del Ministero della

Giustizia Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria è inquadrato nella posizione economica

superiore, con decorrenza giuridica dal 5 aprile 2000 ed economica dalla data del presente

decreto.

Al personale che alla data di entrata in vigore del presente decreto legge che risulta inquadrato

nella posizione economica C3, figura professionale del direttore di cancelleria, viene corrisposto

il trattamento economico goduto dal personale del ruolo ad esaurimento della ex IX qualifica

funzionale.

2. Agli oneri finanziari derivanti dall'applicazione del comma precedente, valutati in: 110 milioni di

euro a decorrere dall'anno 2009, si provvede con il maggior gettito derivante dalla

revisione degli importi del contributo unificato specificati nel comma 3.

3. I commi 1 e 2 dell'articolo 13 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica

30 maggio 2002, n. 115, sono sostituiti dai seguenti:

«1. Il contributo unificato è dovuto nei seguenti importi:

a) euro 50 per i processi di valore fino a 1.100 euro;

b) euro 120 per i processi di valore superiore a euro 1.100 e fino a euro 5.200 e per i

processi di volontaria giurisdizione, nonché per i processi speciali di cui al libro IV, titolo

II, capo VI, del codice di procedura civile;

c) euro 210 per i processi di valore superiore a euro 5.200 e fino a euro 26.000 e per i

processi contenziosi di valore indeterminabile di competenza esclusiva del giudice di

pace;

d) euro 400 per i processi di valore superiore a euro 26.000 e fino a euro 52.000 e per i

processi civili e amministrativi di valore indeterminabile;

e) euro 600 per i processi di valore superiore a euro 52.000 e fino a euro 260.000;

f) euro 1000 per i processi di valore superiore a euro 260.000 e fino a euro 520.000;

g) euro 1.200 per i processi di valore superiore a euro 520.000.

«2. Per i processi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto è pari a euro 250. Per gli Altri

processi esecutivi lo stesso importo ridotto della metà. Per i processi di opposizione agli atti

esecutivi il contributo dovuto è pari a euro 120».
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NOTA TECNICA DECRETO RIQUALIFICAZIONEPERSONALE GIUDIZIARIO

L'onere è stato determinato in relazione ad una differenza retributiva media lorda, comprensiva
anche degli oneri a carico dello Stato per un contingente di 42.000 unità.

CONTRIBUTO UNIFICATO: MAGGIOR GETTITO DERIVANTE DALLA REVISIONE DEGLI
IMPORTI DEL CONTRIBUTO UNIFICATO

CLASSI PROCEDIMENTI IMPORTI GETTITO NUOVI NUOVO
ATTUALI ANNUO IMPORTI GETTITO

A 918.804 €  30,00 €  27.564.120,00 €  50,00 €  45.940.200,00
B 1.376.460 €  70,00 €  96.352.200,00 €  120,00 €  165.175.200,00
C 681.775 €  170,00 €  115.901.750,00 €  210,00 €  143.172.750,00
D 52.617 €  340,00 €  17.889.780,00 €  400,00 €  21.046.800,00
E 55.987 €  500,00 €  27.993.500,00 €  600,00 €  33.592.200,00
F 7.842 €  800,00 €  6.273.600,00 €  1.000,00 €  7.842.000,00
G 5.999 €  1.110,00 €  6.658.890,00 €  1.200,00 €  7.198.800,00

TOTALE
PARZ. €  298.633.840,00 €  423.967.950,00

ESEC.IMM. 38.372 €  200,00 €  7.674.400,00 €  250,00 €  9.593.000,00

TOTALE €  306.308.240,00 €  433.560.950,00

INCREMENTO GETTITO PER NUOVI IMPORTI €  127.252.710,00


